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ARRIVA L’ONU!

Settimana Mondiale per la Sicurezza Stradale dal 23 al 29
aprile, promossa dalle Nazioni Unite e dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità. In Italia si terrà la Prima Conferenza
Sanitaria sull’incidentalità stradale.



FONDAZIONE LUIGI GUCCIONE ONLUS

ENTE MORALE VITTIME DELLA STRADA

CENTRO NAZIONALE DI ASSISTENZA 
ALLE VITTIME DELLA STRADA

Centro Argonauta, Viale Ostiense, 131/L - 00154 Roma
Orario di apertura: ore 9.00-14.00 dal lunedì al venerdì

E-mail: vittime@flg.it - Tel. e Fax 06 57118613

ASSISTENZA LEGALE, MEDICO LEGALE, PSICOLOGICA GRATUITA

IN COLLABORAZIONE CON



Giuseppe Guccione
Presidente FLG

Cell. 339.8708793
giuseppe.guccione@yahoo.it

Editoriale

Un bilancio, quello del 2006, con
molte ombre per la sicurezza stra-
dale in Italia. Un Governo insedia-
to nel mese di maggio e che fino-
ra non ha saputo o voluto dire
nulla. E dire che lo stesso Presi-
dente del Consiglio, Romano Pro-
di, da candidato si era esplicita-
mente impegnato. Molte cose del
nuovo codice lasciate in balia del-
le onde: è il caso della patente a
punti o la completa non  applica-
zione della norma che prevede
l’educazione stradale nelle scuole
come materia di studio e di esa-
me (dal 1992!). O come per i para-
spruzzi e le strisce rifrangenti per
la visibilità dei camion che si è
tentato di cancellare – come ave-
va cercato di fare anche il gover-
no di centrodestra - se non fosse
stato per l’attenta vigilanza di de-
putati e senatori che ringraziamo.
Quasi un anno, dei 5 della legisla-
tura, è volato via inutilmente an-
che ai fini del dimezzamento dei
morti entro il 2010 come ci chie-

de l’Unione Europea.
Ma vogliamo dare
atto al Ministro del-
la Salute, Livia Tur-
co, di aver accolto
la richiesta di 7 or-
ganizzazioni na-
zionali (FLG e FI-
SICO, i medici di
famiglia, i pe-
diatri, i trauma-
tologi, psicolo-
gi e psicotera-
peuti, medici
di alcologia)
per tenere
una Confe-
renza na-
zionale  sa-
nitaria sul-
l’inciden-
t a l i t à
stradale,
la prima
in Italia.
E’ un

segnale forte
che il Ministro e il Governo vo-

gliono dare e di questo li ringra-
ziamo.
Ma ora bisogna cambiare passo

come abbiamo scritto al Presi-
dente Prodi quando il Governo si
è riunito a Caserta.
Il Premier convochi, impegnando
tutto il Governo, come fece il Pre-
sidente Chirac in Francia nel lu-
glio 2002, gli Stati Generali per la
sicurezza stradale. I francesi mo-
bilitarono allora risorse finanzia-
rie ed umane straordinarie che in
3 anni (2002/2005) hanno per-
messo alla Francia di diminuire
del 35,8% la mortalità sulle stra-
de.
Le politiche di sicurezza hanno,
però, bisogno di investimenti. Per
questo il Governo convochi le or-
ganizzazioni più rappresentative
ed impegnate con continuità sui
temi della sicurezza stradale per
“concertare” l’utilizzo dei pochi
fondi che la Finanziaria 2007 pre-
vede. Assuma anche l’impegno
che nelle prossime Leggi di Bilan-
cio venga rifinanziato il Piano Na-
zionale per la sicurezza stradale
così come prevede la sua stessa
legge istitutiva (Legge 144 del
1999): almeno 1000 milioni di eu-
ro all’anno, oramai da tre anni
senza fondi. Ed in ultimo il gover-
no si impegni a portare “in dote”
da parte dell’Italia alla Settimana
Mondiale per la sicurezza stradale
(ONUECE e WHO, 23/29 aprile
2007) due provvedimenti impor-
tanti e non più rinviabili:
• Una legge istitutiva di un’Agen-
zia Nazionale per la sicurezza
stradale
• Una legge per l’assistenza delle
vittime della strada
Sono azioni che non comportano
grandi spese ma che darebbero
al Paese un segnale di cambia-
mento sul fronte dell’insicurezza
stradale, dei molti denari che si
dilapidano sulle strade  e si po-
trebbero risparmiare (quasi 35
miliardi di euro sono una Legge
Finanziaria pesante!), dei tanti lut-
ti che sarebbero evitabili.
Far divenire il 2007 l’anno di svol-
ta per la sicurezza delle nostre
strade ora dipende dalla volontà
del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Governo che lui pre-
siede.Non ci possono essere alibi!
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Bisogna cambiare passo

Far divenire il
2007 l’anno di
svolta per la si-
curezza delle
nostre strade
ora dipende dal-
la volontà del
Presidente del
Consiglio dei Mi-
nistri e del Go-
verno che lui
presiede. Non ci
possono essere
alibi!

“

”
Roma, 9 gennaio 2007

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. Romano PRODI 

Palazzo Chigi 

ROMA

via fax 06. 67793543

Lettera inviata alla Fondazione Luigi Guccione Onlus, Ente Morale Vittime della strade e a  FISICO  il 17 Marzo 2006 

…“Apprezzo molto l’intelligenza e la lungimiranza della vostra costante opera di sensibilizzazione. Il tema della sicurezza stradale 

deve infatti entrare con maggiore forza nel dibattito pubblico come nell’agenda della politica. Conto seriamente che questi vostri studi, 

le analisi e le conclusioni in essi contenute, siano opportunamente e compiutamente valorizzati in modo da trovare applicazione in una 

puntuale e coraggiosa azione di governo”…      Romano Prodi 

  Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, 

in campagna elettorale, Lei ha condiviso le proposte dell’associazionismo civile impegnato nella lotta per la sicurezza stradale, 

tema che ha trovato spazio anche nel programma de L’Unione, “Per il bene dell’Italia”. 

Ora bisogna passare dalle parole ai fatti!  

L’appuntamento di Caserta è un momento importante di rilancio dell’azione del Governo che - mi creda in questo comparto - 

in questi primi 8 mesi ha lasciato delusione e scoraggiamento tra quanti si attendono un dimezzamento dei morti entro il 2010

come ci chiede anche  l’Unione Europea 

Nelle ultime tre Leggi Finanziarie, il Piano nazionale per la sicurezza stradale non ha visto più risorse. In quella appena 

approvata ci sono solo 75 milioni di euro! Ai camionisti il Governo ha dato un contributo, invece,  di 485 di milioni di euro ed il

Ministro dei Trasporti aveva trovato il modo di cancellare due norme del codice della strada (paraspruzzi e bande rifrangenti

dei camion) se il Parlamento - anche su nostra iniziativa – non lo avesse bloccato. 

E’ di 15.000 milioni di euro il montante totale dei proventi delle sanzioni contravvenzionali (locali e nazionali)  delle

infrazioni al Codice della strada. L’Assemblea nazionale delle organizzazioni civili, tenutasi alla Camera dei Deputati nei giorni 

8 e 9 novembre 2005 – a cui Lei ha fatto riferimento nella Sua lettera - ha stimato investimenti necessari di almeno 5.000

milioni di euro all’anno  - con l’esclusione della fase di costruzione delle strade ma comprensivi dell’esercizio della viabilità,

dell’educazione stradale, della promozione della sicurezza sui veicoli, della progettazione della logistica volta alla sicurezza 

stradale e del finanziamento dell’organo di governance - per avviare una efficace politica di sicurezza  sulle strade italiane. 

Dal giorno del voto di fiducia del Governo che presiede abbiamo contato nel nostro Paese altri 4500 morti, 12000 disabili

gravi e sono andati persi oltre 22.000 milioni di euro a causa di incidenti stradali.  

L’incidentalità stradale è un grave fenomeno sociale. Ecco perché bisogna intervenire con urgenza. 

Per costruire politiche efficaci puntiamo sulla coesione sociale. 

Le chiediamo di convocare, impegnando tutto il Governo , come fece il Presidente Chirac in Francia nel luglio 2002, gli Stati

Generali  per la sicurezza stradale . I francesi mobilitarono allora risorse finanziarie ed umane straordinarie che in 3 anni 

(2002/2005) hanno permesso alla Francia di diminuire del 35,8% la mortalità sulle strade.

Le politiche di sicurezza  hanno, però, bisogno di investimenti.  Per questo Le chiediamo, altresì, di individuare nelle

prossime Leggi di Bilancio  il finanziamento del Piano Nazionale per la sicurezza stradale  così come prevede la sua stessa

legge istitutiva (Legge 144 del 1999): almeno 1000 milioni di euro  all’anno. 

E da Caserta esca l’impegno di portare “in dote” da parte dell’Italia alla Settimana Mondiale per la sicurezza stradale 

(ONUECE e WHO, 23/29 aprile 2007) due provvedimenti importanti e non più rinviabili: 

��Una legge istitutiva di un’Agenzia Nazionale per la sicurezza stradale 

��Una legge per l’assistenza delle vittime della strada 

Le vittime e gli utenti deboli della strada, in particolare, attendono risposte concrete. Con i migliori saluti. 

  Il Presidente

 Guccione Giuseppe 

FFOONNDDAAZZIIOONNEE LLUUIIGGII GGUUCCCCIIOONNEE,, ONLUS, Ente Morale (Decreto Ministero dell’Interno  27.01.2000) 

SEDE OPERATIVA: Centro Argonauta, Piano 3°, Scala B,  Viale Ostiense 131/L, 00154 ROMA –  Tel & Fax 06.57.11.86.13 

www.flg.it - Presidente Giuseppe Guccione  ce ll. 339.8708793  -  E-mail: flgonlus@gmail.com 

SICURI SU STRADE SICURE: 

DA CASERTA UN CAMBIO DI PASSO  

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Lettera inviata alla Fondazione
Luigi Guccione Onlus, Ente
Morale Vittime della strade e a
FISICO il 17 Marzo 2006

…“Apprezzo molto l’intel-
ligenza e la lungimiranza
della vostra costante opera
di sensibilizzazione. Il
tema della sicurezza stra-
dale deve infatti entrare
con maggiore forza nel
dibattito pubblico come
nell’agenda della politica.
Conto seriamente che que-
sti vostri studi, le analisi e
le conclusioni in essi conte-
nute, siano opportuna-
mente e compiutamente
valorizzati in modo da tro-
vare applicazione in una
puntuale e coraggiosa
azione di governo”… 

Romano Prodi
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Perché 
L’altra via come  possibilità altra di affrontare i pro-
blemi. L’altra via come auspicio di trovare una strada
(infrastruttura)  diversa da quella attuale: congestione
di traffico, incidentalità elevata, luogo di impiego
(perso) di tempo di vita.
L’altra via come dispiegamento di forze  interessate al
cambiamento. Per una mobilità sostenibile, per la dife-
sa dei diritti delle persone, in particolare delle utenze
deboli.
Un periodico mensile che informa sui diritti e chiede
il rispetto dei doveri a quanti hanno responsabilità in
ordine alla sicurezza stradale: imprese, enti gestori
delle infrastrutture, assicurazioni, governi locali, gover-
no nazionale.
Un periodico che informa i cittadini, che fa inchieste,
che da la parola soprattutto agli elementi più deboli
del sistema: vittime, pedoni, ciclisti, motociclisti, giova-
ni, donne, bambini, anziani, disabili.
Un periodico che non trascura l’impresa. Anzi cerca
alleanze per contrastare il malcostume della concor-
renza sleale che produce danni sulle strade e danneg-
gia le aziende che puntano alla qualità di prodotto e
alla responsabilità sociale.
Un periodico che sostiene  l’azione degli enti locali ma
chiede loro una più decisa azione per la manutenzione
delle strade.
Un periodico che chiede che la sicurezza stradale sia
assunta come priorità e inserita nel programma di
governo e non si tagli la spesa del comparto.
Un periodico di denuncia ma anche di proposte con-
crete, realistiche. Non chiediamo la luna nel pozzo.
Chiediamo solo di far seguire alle parole i fatti.
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Controlli
tossicologici
Egregio Presidente,

fino a qualche mese fa, non pre-
stavo molta attenzione al signifi-
cato letterale di “Sicurezza stra-

dale”.  Confrontandomi ed inte-
ragendo giornalmente con una
realtà in cui vi è la costante as-
sunzione di terapie sostitutive
per la tossicodipendenza, l’en-
fasi si è spostata in maniera
spontanea in tema di  sicurezza
stradale ed uso di sostanze psi-
cotrope.
L’art. 119 del codice della strada,
“Requisiti fisici o psichici per il
mantenimento della patente di
guida”, recita al primo comma
quanto segue: “Non può ottene-
re la patente di guida e l’autoriz-
zazione ad esercitarsi alla giuda
di cui l’art. 122, comma 2, chi sia
affetto da malattia fisica o psi-
chica, deficienza organica o mi-
norazione psichica, anatomica o

funzionale tale da impedirne la
conduzione con sicurezza”.
Sembra che nel nostro paese
non sarebbero state effettuate
ancora delle procedure atte a
controlli tossicologici, alle tera-
pie sostitutive per tossicodipen-
denza da oppiacei ed a specifi-
che osservazioni sulla normati-
va  su stupefacenti e guida.
Al di là dell’importante compito
di monitoraggio rivolto al con-
trollo del tasso alcolemico pre-
sente nei conducenti di guida,
come si può validare un control-
lo tossicologico ai fini medico-le-
gali, non dico in maniera capilla-
re, in quanto risulterebbe utopi-
stico visto la straordinaria lentez-
za nel realizzare idee e progetti?

In attesa di una cordiale risposta,
Le porgo distinti saluti.

LLuuiiggiinnaa  GGiioossii,,

Marcellina (Roma)

Gentile Signora Giosi,
per effettuare con efficacia quel
tipo di controllo, bisognerebbe
attivare periodicamente delle
pattuglie ad hoc, magari con au-
silio di personale sanitario sul
posto e con specifica strumenta-
zione.
Quindi una interazione ASL e
Forze di Polizia per dare efficacia
immediata al controllo.

Luciano Mattarelli
Presidente ANVU

La posta

Notizia sensazionale: a Orvie-
to, il 29 settembre scorso, vi è
stato un incontro bipartisan di
parlamentari, per discutere (fi-
nalmente!) dello stato di insi-
curezza in cui versa la rete
stradale italiana.
E’ il segno di una nuova “cultu-
ra del traffico”, che tenta di…
farsi strada? Sarebbe ora, dato
che il nostro ritardo, rispetto
all’Occidente, è addirittura “se-
colare”!
In proposito, ecco cosa scrive-
va il “Corriere della sera” (a fir-
ma Piero Melograni) il 13 apri-
le 1994.
“Caporetto, un maledetto in-
gorgo. (…) L’Italia ha comin-
ciato a misurarsi con questi
problemi molto tardi, dopo la
Seconda guerra mondiale,
mentre altre nazioni, come
l’Inghilterra, gli Stati Uniti o la
Francia, hanno dovuto occu-
parsene da almeno un secolo
e mezzo, da quando le auto-
mobili nemmeno esistevano.
(…) Al confronto di Parigi, in-
somma, Milano e Roma appa-
rivano sonnolente cittadine di
provincia (…)
Nella modesta “Italietta” di al-

lora non soltanto non si pro-
gettavano le metropolitane,
ma non ci si preoccupava nep-
pure di stabilire una norma
unica per imporre ai veicoli di
tenere la sinistra o la destra. A
Roma e dintorni vigeva la con-
suetudine di tenere la sinistra.
A Milano e altrove si teneva la
destra. Durante la Prima guer-
ra mondiale, il generale Cador-
na decise che nelle regioni
sottoposte al suo controllo
tutti i veicoli tenessero la de-
stra… salvo che nelle città in
cui si teneva la sinistra. L’indi-
sciplina era tale che i militari
inglesi arrivati in Italia durante
quella guerra, ne rimasero at-

territi.
Uno di loro, il grande storico
Gorge M.Trevelyan, sostenne
che le gigantesche perdite di
materiale sofferte dagli italiani
durante la ritirata di Caporetto
dipesero in notevole misura
proprio da questa indisciplina.
Trevelyan scrisse che nei pres-
si del Tagliamento la sua co-
lonna avanzava a singhiozzo
in un indescrivibile caos e che
la totale mancanza di regola-
mentazione del traffico rad-
doppiò il numero dei cannoni
e degli autocarri perduti. (…)
Durante l’ultimo mezzo secolo
gli italiani hanno eletto i loro
deputati ed i loro sindaci fa-

cendosi abbacinare dalle
grandi controversie ideologi-
che. C’è da chiedersi se non
avrebbero difeso meglio i loro
interessi discriminando i de-
putati ed i sindaci in base a
considerazioni molto più con-
crete come quelle relative al
traffico. Va ricordato che a cau-
sa degli incidenti stradali, in
larga misura dovuti alle insuffi-
cienze della rete stradale ed ai
ritardi culturali del Parlamento
e dei Comuni, si sono contati
in Italia, dal ’46 ad oggi, quasi
400 mila morti e 9 milioni di
feriti. Dal 1946 l’Italia ha vissu-
to un soave periodo di pace,
ma, proprio a causa del traffi-
co, ha subito più perdite che in
una grande guerra.”
Mi domando: ma è mai possi-
bile che i nostri governanti ed
i nostri amministratori, ancora
oggi, non capiscano quanto
sia essenziale ed urgente risol-
vere anche quei “meschini”,
“banali”e “futili”problemi della
circolazione stradale, che tan-
to affliggono la nostra esisten-
za quotidiana? 

L.Francesco Memoli

Viabilità e ritardo culturale
del Parlamento

LA PIAZZA DEL COMUNE DI ORVIETO
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Giù le mani dai soldi delle multe
Utilizzare i fondi per una politica di sicurezza stradale
cosi come prevede lo stesso codice della strada

Nell’ultimo numero del 2006 de
l’Altra Via abbiamo titolato la
copertina: Giù le mani dalle
multe! L’ex Ministro delle
Infrastrutture, Pietro Lunardi,
dichiarò – un mese prima della
fine della passata legislatura -
che i proventi delle multe
ammontavano a 15.000 milioni
di euro. Una cifra enorme: basti
pensare che ne basterebbero
circa 6.000 milioni di euro per
mettere in sicurezza le strade ed
avviare efficaci politiche di sicu-
rezza stradale. Per la manuten-
zione programmata delle strade

e non solo per “tappare”le buche,
per l’educazione stradale nelle
scuole,per l’informazione e per la
prevenzione, la logistica, ecc.
La Fondazione Luigi Guccione
ha presentato i risultati di un’in-
dagine che ha prodotto i dati
relativi al numero dei proventi
contravvenzionali per violazio-
ne del Codice della Strada e il
loro ammontare in euro nelle 14
Città metropolitane italiane e
quelli riguardanti le Forze di
Polizia nazionali (Polizia
Stradale, Carabinieri, Guardia di
Finanza). Solo il Comune di

Palermo non ha fornito i dati e la
Guardia di Finanza. Tra Polizia
stradale (2.169.503 multe) e
Carabinieri (1.077.294 multe) si
arriva ad una cifra vicina ai 400
milioni di euro.
Tra i proventi delle forze di poli-
zia nazionali e quelle delle 14
città metropolitane si arriva ad
oltre 800 milioni di euro. Ed ogni
Comune (sono oltre 8.000), da
quello più grande a quello più
piccolo, sa che dalla strada si
può far “cassa”. Dai divieti di
sosta (multe più diffuse) all’ec-
cesso di velocità (gli autovelox

sono un buon investimento). Ed
i proventi possono sopperire
benissimo, anche se non “lecita-
mente”, alle difficoltà di bilancio
dovute ai continui tagli alla
finanza locale. E’ un modo all’ita-
liana di “arrangiarsi”, di raggirare
la legge che prevede, invece,
una destinazione puntuale dei
proventi (art. 208 del Codice
della Strada, vedi box a lato) e
un modo, nel contempo, di
“rinunciare” ad utilizzare le san-
zioni in funzione special-pre-
ventiva per la sicurezza delle
strade. Per questo abbiamo
chiesto al
Governo, nell’ambito delle
modifiche da apportare al
Codice della strada di rendere
effettivamente “vincolante” la
destinazione dei proventi con-
travvenzionali almeno per la
parte che si è deciso di utilizzare
ai fini della sicurezza stradale.
Arrivando a prevedere “sanzio-
ni” per quegli enti che “contrav-
vengono”al loro corretto utilizzo.
E’ una strada difficile ma neces-
saria da seguire per mettere a
nudo “i furbi” ed incentivare
quegli enti che fanno davvero
sicurezza stradale (si vedano le
tabelle degli investimenti per la
manutenzione delle strade nelle
14 città metropolitane e i ricavi
delle multe nelle stesse città! E si
confronti il tutto con l’art. 208
del codice della strada).
E’ il Governo che deve prendere
in mano la situazione. Convochi
Comuni e Province e con i suoi
ministeri competenti e giochi a
carte scoperte. Faccia chiarezza
sull’ammontare dei proventi
delle multe – non è difficile se si
vuole “pretendere” un’operazio-
ne verità - e concordi un loro
corretto utilizzo partendo da
quei fondi che gestisce diretta-
mente attraverso i ministeri di
competenza.
Dai proventi delle multe e dal
loro corretto utilizzo può partire
una nuova politica di sicurezza
sulle strade.

Giuseppe Guccione
Presidente Fondazione

Luigi Guccione
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1. I proventi delle
sanzioni ammini-
strative pecunia-
rie per violazioni
previste dal pre-
sente codice sono
devoluti allo Sta-
to, quando le vio-
lazioni siano ac-
certate da funzio-
nari, ufficiali ed
agenti dello Stato,
nonché da funzio-
nari ed agenti del-
le Ferrovie dello
Stato o delle fer-
rovie e tranvie in
concessione. I
proventi stessi so-
no devoluti alle
regioni, province
e comuni, quando
le violazioni siano
accertate da funzionari, ufficiali ed agenti,
rispettivamente, delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni.
2. I proventi di cui al comma 1, spettanti
allo Stato, sono
destinati:
a) fermo restando
quanto previsto
dal articolo 32,
comma 4 , della
legge 17 maggio
1999, n. 144, per il
f i n a n z i a m e n t o
delle attività con-
nesse all'attuazio-
ne del Piano Na-
zionale della sicu-
rezza stradale, al
Ministero delle in-
frastrutture e dei
trasporti - Ispetto-
rato generale per
la circolazione e la
sicurezza strada-
le, nella misura
del 80 per cento
del totale annuo,
definito a norma
dell'articolo 2, let-
tera x), della legge
13 giugno 1991,

n. 190, per studi, ricerche e propaganda ai
fini della sicurezza stradale, attuata anche
attraverso il Centro di coordinamento
delle informazioni sul traffico, sulla viabili-
tà e sulla sicurezza stradale (CCISS), istitui-

to con legge 30 dicembre 1988, n. 556,
per finalità di educazione stradale, senti-
to, occorrendo, il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e per l'assi-
stenza e previdenza del personale della

Polizia di Stato, del-
l'Arma dei carabi-
nieri e della Guar-
dia di finanza e per
iniziative ed attivi-
tà di promozione
della sicurezza del-
la circolazione;
b) al Ministero del-
le infrastrutture e
dei trasporti - Di-
partimento per i
trasporti terrestri,
nella misura del 20
per cento del tota-
le annuo sopra ri-
chiamato, per stu-
di, ricerche e pro-
paganda sulla sicu-
rezza del veicolo;
c) al Ministero del-
l'istruzione, dell'u-
niversità e della ri-
cerca - Dipartimen-
to per i servizi per il
territorio, nella mi-
sura del 7,5 per

ARTICOLO 208 DEL CODICE DELLA STRADA

Proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie
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ROTTAMAZIONE PER BENEFICENZA

Il comune di Firenze ha lanciato una nuova
idea per far beneficenza: devolvere almeno
5 euro per ogni auto rottamata a favore del-
la Fondazione ospedale pediatrico Meyer
del capoluogo toscano.
L'iniziativa è stata promossa da Ecofirenze,
nata dall'unione di cinque centri di raccolta
di veicoli fuori uso distribuiti sul territorio
fiorentino.
Tre i vantaggi offerti ai cittadini della Provin-
cia di Firenze che hanno necessità di rotta-
mare la loro vecchia auto: il servizio di rotta-
mazione dell'auto e il trasporto da domicilio
saranno gratuiti. Così come gratis saranno
gli oneri del P.R.A. (pratiche di radiazione
presso il Pubblico Registro Automobilistico).

RICERCA DELL'ACI IN INGHILTERRA:
IL PROFUMO INFLUENZA LO STILE DI
GUIDA
Da una ricerca condotta dall'inglese Rac Foun-
dation for Motoring è emerso che il profumo
nell’auto influenza lo stile di guida,scoprendo-
ne infatti quelli pericolosi e quelli che aumen-
tano la sicurezza. Buono il limone e il caffè per
ridurre l'irritabilità. Abbastanza adeguato an-
che l'odore di mare che rilassa i muscoli e di-
minuisce lo stress. Non adatto invece il profu-
mo di camomilla, gelsomino e lavanda che
hanno effetto soporifero. Menta e cannella
vengono confermate essenze ideali e ne sono
emerse tante da bocciare per non farsi pren-
dere dalla velocità: bisogna evitare odori di ci-
bo cucinato, pane appena sfornato e pasticce-
ria che stimolano la fame e potrebbero indur-
re a premere sull'acceleratore per soddisfare il
bisogno. Vietati anche profumi che ricordano
notti di passione,dopobarba o lozioni del part-

ner rischiano di farci
finire contro un pa-
lo. Al Rac hanno di-
mostrato quindi che
l'odore genera rea-
zioni a livello incon-
scio e che l'assenza
di odori, osservata
sugli astronauti, crea
danni peggiori del-
l'odore sbagliato.

CURIOSITÀ 
E NOTIZIE FLASH

A CURA DI PAOLA MARTINELLO

cento del totale annuo, al fine di favori-
re l'impegno della scuola pubblica e pri-
vata nell'insegnamento dell'educazione
stradale e per l'organizzazione dei corsi
per conseguire il certificato di idoneità
alla conduzione dei ciclomotori. (1) 
3. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri del-
l'economia e delle finanze e dell'istru-
zione, dell'università e della ricerca, de-
termina annualmente le quote dei pro-
venti da destinarsi alle suindicate finali-
tà. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad adottare, con
propri decreti, le necessarie variazioni di
bilancio, nel rispetto delle quote come
annualmente determinate. (1) 
4. Una quota pari al 50 per cento dei
proventi spettanti agli altri enti indicati
nel comma 1 è devoluta alle finalità di
cui al comma 2, per consentire agli or-
gani di polizia locale di effettuare, nelle
scuole di ogni ordine e grado, corsi di-
dattici finalizzati all'educazione strada-
le, imputandone la relativa spesa ai me-
desimi proventi nonché al migliora-
mento della circolazione sulle strade, al
potenziamento e miglioramento della
segnaletica stradale e alla redazione dei
piani di cui all'art. 36, alla fornitura di
mezzi tecnici necessari per i servizi di
polizia stradale di loro competenza e al-

la realizzazione di interventi a favore
della mobilità ciclistica, nonché, in misu-
ra non inferiore al 10 per cento, ad inter-
venti per la sicurezza stradale, in parti-
colare a tutela degli utenti deboli: pedo-
ni, ciclisti, bambini, anziani, disabili. Gli
stessi enti determinano annualmente,
con delibera della giunta, le quote da
destinarsi alle suindicate finalità. Le de-
terminazioni sono comunicate al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti;
per i comuni la comunicazione è dovuta
solo da quelli con popolazione superio-
re a diecimila abitanti.(3)
5. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato a introdurre con
propri decreti le occorrenti variazioni
nello stato di previsione dell'entrata e
nel3lo stato di previsione della spesa
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

(1) Comma sostituito dall'art. 15 del d. legisl
15 gennaio 2002 n. 9.
(2) Periodo così modificato dall'art. 10 legge
19 ottobre 1998 n. 366 e dall'art. 31, comma
17, legge 23 dicembre 1998 n. 448, nonché
dall'art.18 legge 7 dicembre 1999 n. 472.
(3) Comma modificato dalla legge n.168 del
17 agosto 2005 di conversione del decreto-
legge 115/2005.



Con l’inizio del 2007 sembra
aprirsi una nuova stagione
per la sicurezza stradale in
Italia.
Dopo varie e ingiustificate
proroghe, il 1° gennaio 2007
è finalmente entrato in vigo-
re per tutti i mezzi immatri-
colati nel nostro Paese,
aventi massa a pieno carico
superiore a 3,5 tonnellate,
l’obbligo di evidenziare la
sagoma con bande retrori-
flettenti (art. 72, comma 2-
bis, del Nuovo Codice della
Strada).
Ci sono voluti, infatti, tre an-
ni per rendere cogente una
disposizione approvata fin
dal luglio 2004 e che – sia-
mo convinti - contribuirà in
maniera significativa ad una
maggiore sicurezza della cir-
colazione stradale in un Pae-
se come il nostro dove circa
l’85% del trasporto merci av-
viene su gomma e dove è
ancora, purtroppo, troppo
alta e grave l’incidentalità
che vede coinvolti i mezzi
lunghi e pesanti: evidenziare
la sagoma dei camion so-
prattutto in condizioni dav-
vero comuni di scarsa visibi-
lità (nebbia, pioggia, ore cre-
puscolari e notturne, ecc.)
può davvero fare la differen-
za.
D’altro canto non siamo gli
unici a sostenere l’estrema
efficacia della disposizione
di legge nel prevenire l’inci-
dentalità: in alcuni Stati de-
gli USA, per esempio, l’obbli-
go di  evidenziare la sagoma
dei camion è in vigore da ol-
tre 60 anni e, più di recente,
studi e ricerche europee in-
dicano come ben il 95% de-
gli incidenti possono essere
evitati quando i camion so-
no equipaggiati con bande

retroriflettenti.
L’entrata in vigore della dis-
posizione è senza dubbio un
segnale importante da par-
te del Parlamento e del Go-
verno che – non cedendo al-
la tentazione di facili solu-
zioni volte a prorogare ulte-
riormente l’obbligo - hanno
così compiuto un primo
passo importante nella dire-
zione tanto auspicata di in-
tervenire, in maniera concre-
ta, sul problema della sicu-
rezza stradale.

Il Governo, da parte sua, ha
così mantenuto un compor-
tamento coerente con gli
elettori e gli orientamenti
espressi nel programma
elettorale per una maggiore
attenzione alla sicurezza
stradale (anche se ancora
molto rimane da fare) dan-
do un forte segnale di cam-
biamento accantonando la
logica dei rinvii. Ciò però
non sarebbe stato possibile
senza il supporto vigile del-
l’intero Parlamento che ha

voluto fermamente – e in
maniera del tutto trasversa-
le – che tale obbligo non ve-
nisse ulteriormente rinviato.
Grazie all’impegno di tutti,
oggi l’Italia è un po’ più vici-
na all’ambizioso obiettivo,
prefissato a livello europeo,
di ridurre del 50% il numero
delle vittime della strada en-
tro il 2010.
Con questa disposizione che
anticipa gli orientamenti eu-
ropei e pone il nostro Paese
– per una volta! – all’avan-
guardia in Europa in tema di
sicurezza stradale, l’Italia dà
prova della sua attenzione a
questo grave ed urgente
problema sociale assumen-
do un inedito ruolo di traino
nei confronti del resto d’Eu-
ropa.
Non c’è dubbio che molto
resta da fare e per questo sa-
rà importante gestire al me-
glio gli 80 milioni di euro
stanziati dalla Finanziaria
per i prossimi tre anni: una
cifra certo al di sotto delle
nostre aspettative – e co-
munque insufficiente consi-
derando i molti interventi
che sarebbe necessario atti-
vare in questo settore – tut-
tavia di gran lunga superio-
re rispetto ai zero euro stan-
ziati a favore della sicurezza
stradale nelle ultime tre Fi-
nanziarie.
Esprimendo quindi il nostro
apprezzamento per quanto
è stato sin qui fatto coglia-
mo l’occasione per ringra-
ziare tutti dell’importante
contributo dato con l’auspi-
cio che l’impegno per una
maggiore sicurezza delle
nostre strade a tutela dei cit-
tadini cresca e si rafforzi.

Giuseppe Guccione
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Sagomatura dei camion 
Un primo passo per una maggiore 
sicurezza sulle nostre strade

UN CAMION PER IL TRASPORTO CARBURANTE

VEICOLI PESANTI IN AUTOSTRADA CON LE STRISCE RETRORIFLETTENTI





Prima settimana mondiale 
per la Sicurezza Stradale
Promossa da ONU e Organizzazione Mondiale della
Sanità dal 23 al 29 Aprile prossimo
Dal 23 al 29 aprile 2007 avrà
luogo, per l’istituzione da parte
dell’Assemblea dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite, la
Settimana Mondiale sulla Sicu-
rezza stradale.
Il focus principale dell’evento
sarà sui “giovani utenti della
strada”, argomento e nodo cen-
trale delle politiche di sicurez-
za stradale nei diversi ordina-
menti statali a livello interna-
zionale.
Gli incidenti stradali uccidono
ogni anno nel mondo circa 1,2
milioni di persone, e ne feri-
scono milioni e milioni. Essi so-
no la seconda maggior causa di
morte per la popolazione di
età tra 5 e 25 anni.
A meno che non vengano
adottate misure drastiche per
contrastare questo drammati-
co processo, il numero di mor-
ti e di invalidi da incidente stra-
dali continuerà ad aumentare,
rendendo il traffico stradale la
terza causa di morte nell’anno
2020.
Globalmente, più del 40% delle
morti da traffico colpisce la
classe d’età 0-25 anni.
I maschi costituiscono il 75% di
tutti i morti da traffico di età fi-
no a 25 anni.

Entra in gioco anche il fattore
patrimoniale con delle nette
distinzioni di seguito sottoli-
neate.
In Paesi a basso e medio reddi-
to, i giovani utenti della strada
con maggiori probabilità di es-
sere coinvolti in incidenti so-
no – con variazioni secondo i
Paesi – utenti vulnerabili: pe-
doni, ciclisti, motociclisti e pas-
seggeri di veicoli privati o pub-
blici.
In Paesi ad alto reddito quelli
più a rischio sono i conducen-
ti. Si stima che ogni anno gli in-
cidenti stradali hanno un costo
globale di 518 miliardi di dolla-
ri USA.
I Paesi a basso e medio reddito,
gli incidenti stradali hanno un
costo stimato di 100 miliardi di
dollari USA che supera l’am-
montare totale degli aiuti rice-
vuti nei Paesi per il loro svilup-
po.
Come il più classico degli spot
tv improntato al “prevenire è
meglio che curare” occorrono
risposte certe ed interventi ef-
ficaci per una sicurezza delle
strade che appare sempre più
un’utopia. 
Prevenzione attuata tramite
l’adozione del casco alla guida,

divieto di alcool con il control-
lo del tasso alcolemico (aspet-
to tuttavia poco curato), la di-
minuzione della velocità, l’uso
di cinture di sicurezza, il dise-
gno delle strade e delle infra-
strutture  e non ultimo le cam-
pagne di informazione attuate
dai media per sensibilizzare l’o-
pinione pubblica.
“Road safety is no accident”,
dopo il marchio impresso alla
Giornata Mondiale della Sanità
nel 2004,  sarà di nuovo lo slo-
gan della Settimana.
Ginevra in particolare ospiterà
l’Assemblea Mondiale dei Gio-
vani per la Sicurezza Stradale
in programma dal 23 a 24 di
aprile 2007 nella quale inter-
verranno molti giovani rap-
presentanti di tutti i Paesi per
l’elaborazione efficace di una
“Risoluzione sulla sicurezza
stradale”.
L’opportunità storica per por-
tare il tema della sicurezza stra-
dale al più alto livello di atten-
zione: un impegno collettivo
da svolgere a distanza ma con-
giuntamente con tutte le istitu-
zioni e le organizzazioni disse-
minate per i vari Paesi in modo
da dare un input decisivo allo
sviluppo della sicurezza su
strada che riguarda ogni singo-
lo cittadino, dall’automobilista
al pedone.
La Settimana è coordinata dagli
Uffici Regionali (Africa, Ame-
riche, Sud-Est Asiatico, Europa,
Mediterraneo, Pacifico) delle
Nazioni Unite e della OMS-Or-
ganizzazione Mondiale della
Sanità (in inglese, WHO-World
Health Organization), suppor-
tati da un Comitato Organizza-
tore Mondiale.
Gli obiettivi della Settimana so-
no:
- far prendere coscienza del-
l’impatto delle lesioni da inci-
dente stradale, in particolare
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Il focus principa-
le dell’evento sa-
rà sui “giovani
utenti della stra-
da”, argomento
e nodo centrale
delle politiche di
sicurezza stra-
dale nei diversi
ordinamenti sta-
tali a livello inter-
nazionale

“

”
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SCOOTERISTA SCIVOLA, SI AMPUTA UNA
GAMBA SUL GUARDRAIL E PRECIPITA 
AREZZO. Un ragazzo di 29 anni, in sella al suo
piccolo scooter (150cc), il 6 gennaio scorso
ha percorso la strada del Vallone a Monte
San Savino, nella Valdichiana. Un’arteria
buia, insidiosa, teatro purtroppo di molti in-
cidenti stradali. Il giovane sventurato è sci-
volato e dopo essere finito sull’asfalto ha
sbattuto contro la piantana di un guardrail.
Una vera ghigliottina per i motociclisti. La
velocità è sufficiente per renderlo tagliente
tanto da amputare la gamba del centauro
che poi finisce nel torrente gelido. Sul posto
giunge un’ambulanza medicalizzata con un
medico e tre soccorritori volontari avanzati,
che non hanno esitato un attimo a gettarsi
nelle acque. Raggiungono il ragazzo, tampo-
nano l’emorragia massiva, lo imbracano e
recuperano l’arto, consegnandolo al medico
per stabilizzarlo in vista del trasferimento in
ospedale e poi corrono, bagnati fradici, ver-
so il pronto soccorso. Proposta una meda-
glia al valore ai 3 volontari.

CURIOSITÀ 
E NOTIZIE FLASH

A CURA DI PAOLA MARTINELLO

E’ proprio
un ap-
p u n t a -
m e n t o
i m p o r -
t a n t e .
Un’occa-
sione da
non spre-
care. Una
sett ima-
na intera

per cercare di coinvolgere opinione
pubblica diffusa e decisori pubblici e
privati per dare poi impulso a costan-
ti buone azioni in difesa della sicurezza
e della vita sulle strade italiane.
Anche FLG e FISICO faranno la loro
parte con i loro amministratori e vo-
lontari. Saranno attivamente impe-
gnati per la riuscita della Prima Con-
ferenza Nazionale per la sicurezza
stradale che organizzerà il Ministero
della Salute sotto la fattiva spinta
delle due Fondazioni e dei Medici di
Famiglia (FIMMG), dei Pediatri
(FINMP), dei traumatologi (SOCI-
TRAS), dei Psicologi e psicoterapeuti
di Pagine Blù, della Società Italiana di
Alcologia. La sede della Conferenza
sarà Firenze mentre a Siena dovreb-

be tenersi un work-shop su “alcol e
guida” con un’attenzione particolare
ai giovani ai quali la settimana mon-
diale è dedicata.
Le nostre Fondazioni saranno impe-
gnate anche a promuovere diverse
iniziative:
• Due proposte di legge per l’istitu-
zione di un Organo di Governance
per la sicurezza stradale e una per
l’assistenza alle vittime della strada
• Una rivista tecnico-scientifica di
supporto ai decisori istituzionali ma
anche per gli operatori del settore
• Un libro di denuncia-divulgazione-
proposta per la sicurezza stradale
• Un convegno sulla formazione e
l’educazione stradale
Questo vuole essere il contributo che
FLG, FISICO  e le 40 organizzazioni
nazionali aderenti vorranno dare  per
la Settimana Mondiale per la Sicurez-
za Stradale.
FLG e FISICO chiedono anche alla
Carta Europea per la Sicurezza Stra-
dale di organizzare un incontro tra le
circa 80 organizzazioni italiane ade-
renti per concertare comuni iniziative.

Giuseppe Guccione
Presidente FLG

Un appuntamento
importante

tra i giovani utenti della strada;
- promuovere azioni sui fattori
di maggiore rilevanza per le le-
sioni da traffico: caschi, cinture
di sicurezza, alcol e guida, velo-
cità, disegno delle strade e in-
frastrutture.
I messaggi chiave che la Setti-
mana vuole diffondere sono:
1. Le lesioni da incidente stra-

dale sono un grave problema
per la salute pubblica e lo svi-
luppo; si prevede che la sua di-
mensione cresca in misura
considerevole nei prossimi an-
ni;
2. le lesioni da incidente strada-
le colpiscono gravemente i
giovani; 
3. e’ possibile prevenire le le-

sioni da incidente stradale;
4. l’incidente stradale non è
una fatalità;
5. la cooperazione internazio-
nale è cruciale per dare forza
alle azioni nazionali sulla sicu-
rezza stradale.
Molte iniziative sono previste
in Italia: tra queste la conferen-
za socio-sanitaria promossa da

FLG e FISICO in accordo con il
Ministero della Salute.
Si auspicano inoltre eventi
banditi dal Ministero dei Tra-
sporti oltre alle idee di FLG e
FISICO (come riportato nell’ar-
ticolo sottostante).  
23-29 aprile 2007: che sia so-
prattutto la Settimana della
svolta!
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L’età della giovinezza è sem-
pre attribuita dagli adulti ed
anziani come l’età della sco-
perta, delle nuove esperien-
ze, l’età del brivido, il tempo
in cui tutto spesso è conces-
so e perdonato. Noi ragazzi
viviamo credendoci grandi,
forti e immortali ma a volte
basta un solo attimo per far-
ci ridimensionare, per sentir-
ci pervadere da un senso di
impotenza, di vuoto! Una te-
lefonata ci avvisa di un inci-
dente, di una scomparsa ed
ecco che improvvisamente
prendiamo consapevolezza
della vita e ahimè dell’irre-
parabile.
E’ successo così per  molti
amici di Daniele, un ragazzo
che se n’è andato alla giova-
ne età di 18 anni il 23 giu-
gno del 1999. Lele è morto a
causa di un incidente stra-
dale avvenuto contro un ca-
mion mentre, a bordo del
suo scooter, si stava recando
a scuola per fare gli esami di
maturità.

Era un bel ragazzo, alto, ap-
parentemente dal look tra-
sandato, “eccentrico” ed esi-
bizionista al punto giusto.
Dotato di un’insolita memo-
ria e grande interesse riusci-
va ad ottenere sempre risul-
tati eccellenti. Uno studente
modello, dava il massimo
senza tanti sforzi, appassio-
nato di storia, di geografia,
di cinema, di musica e di let-
tura. Era un grande fan della
cantante Bijork, sognava di
diventare un assistente di
volo per raggiungere i più
svariati  posti del mondo.
Viaggiare era il suo sogno.
Diversificare la propria vita,
con spirito avventuriero, era
il suo intento. Non tralascia-
va mai alcun particolare.
Amava la compagnia e sen-
tirsene un po’ il leader. La
sua mente era in continuo
lavoro. La sua intelligenza
sopraffine, coglieva partico-
lari forse a volte insignifican-
ti elaborandoli a tal punto
da costruirne dentro di lui

un vero e proprio “film”.
Era un ragazzo che aveva
chiare idee su quello che
avrebbe voluto fare della
sua vita. Un anima giovane e
come tale imprevedibile,
strappata dalla vita.
La sua particolarità stava
nello stringere amicizia con
tante persone.
Una personalità che ha la-
sciato un vuoto incolmabile
soprattutto nella sua fami-
glia e negli amici che hanno
avuto la grande fortuna di
aver condiviso con lui tante
esperienze.
E’ stato un dono del cielo in-
crociare i nostri giorni con i
suoi.
Tanto si può dire di lui, man-
ca la sua vivacità e il distacco
resta duro da accettare. Pur-
troppo a tutti noi capita di
scontrarci con l’irrimediabile

prima o poi ma è ancor più
doloroso quando lo sfortu-
nato è un ragazzo giovanssi-
mo che deve ancora dare
molto a sé stesso e al mon-
do. Confidiamo nel tempo
che passa inesorabile spe-
rando che riesca a lenire le
ferite vivendo, anche, della
forza interiore che spesso ci
viene trasmessa da questi
“angeli” perpetui.
Per non cadere nella retori-
ca, vorrei semplicemente ri-
cordare a tutti che bisogna
prestare molta attenzione
quando si è alla guida per-
ché mezzi pesanti o leggeri
come l’auto o la moto pos-
sono trasformarsi in una ve-
ra e propria arma mortale.
Ricordiamoci di Lele, quindi,
e del suo sorriso.

Ciao Lele!!

RICORDANDO DANIELE
Morto all’età di 18 anni in scooter mentre si
recava a sostenere gli esami di maturità
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F
ISICO è un  lavoro progettato e
messo a punto dopo diversi incon-
tri con persone di differenti aree d’I-
talia e ha alle spalle 6 anni di attivi-

tà della Fondazione Luigi Guccione sui
temi della sicurezza stradale. Non nasce,
quindi, dal nulla. Nasce anche dall’incontro
tra un’organizzazione dell’economia civile
(FLG) e un’associazione di imprese (AISES)
che hanno avuto il coraggio di far incontra-
re -  e “contaminare” - culture diverse.
E’ un progetto che non si esaurisce nell’arco
temporale dell’anno in corso e per questo
chiediamo a quanti vi hanno aderito o che
lo faranno – Consiglio di Amministrazione,
responsabili comunali, metropolitani, pro-
vinciali, regionali - di farlo vivere attraverso
iniziative di promozione nei loro territori.
Coinvolgendo uomini e donne in carne ed
ossa che non hanno spazio nel teatrino
mass-mediatico e, purtroppo, anche nella
vita politica e istituzionale (dove si dovreb-
bero risolvere i problemi quotidiani).
Ci sono obiettivi di breve, medio e lungo
periodo di un’organizzazione che ha oriz-
zonti strategici ambiziosi  che  tuttavia pun-
ta a dare anche  risposte subito e soprattut-
to servizi reali nell’immediato per chi ne ha
bisogno.
Un’organizzazione di testimonianza ma
che vuole essere soprattutto di rappresen-
tanza politica per le vittime della strada,
per l’utenza debole e per quanti hanno a
cuore la sicurezza sulle strade.

UNO SPAZIO 
PER IL FISICO 

Uno spazio mensile di 6/8 pagine nella
rivista  della sicurezza stradale affidate a
FISICO ed alle organizzazioni aderenti
che potranno portare il contributo e le
esperienze delle diverse forze impegna-
te nel campo.
Pedoni, ciclisti, motociclisti, disabili, gio-
vani, anziani, e ci auguriamo anche bam-
bini, potranno portare le loro testimo-
nianza e denuncia delle cose che non
vanno.
Cominciamo con i pedoni e i motociclisti
che costituiscono due “categorie” di vitti-
me della strada importanti.
Vorremmo chiedere – cominciando que-
sta esperienza – ai nostri lettori di scri-
verci e mandarci anche denunce dai ter-
ritori (testi e/o foto) di casi che meritano
di essere trattati: responsabilità di enti
gestori delle strade (manutenzione, se-
gnaletica, barriere maltenute), di lavori
sulle strade mal eseguiti, ecc.
Pubblicheremo, nel rispetto della legge,
tutto quelle che invierete ed eventual-
mente effettueremo indagini e inchieste
e segnaleremo alla magistratura possibi-
li ipotesi di reato.
Non staremo con le mani nelle mani, non
chiuderemo gli occhi e non ci tappere-
mo le orecchie.
Denunceremo, denunceremo, denunce-
remo…….

LE ORGANIZZAZIONI 
ADERENTI A FISICO

ACCADEMIA ITALIA - ACTITALIA FEDERAZIO-
NE NAZIONALE (CAMPERISTI) - AGENZIA NA-
ZIONALE PER LA PREVENZIONE - ASSOCAMPI
(ASSOCIAZIONE CAMPEGGIATORI ITINERAN-
TI) - ASSOCIAZIONE AZIONISTI SOCIETÀ AU-
TOSTRADE - ASSOCIAZIONE ITALIANA INGE-
GNERI TRAFFICO E TRASPORTI (AIIT) - ASSO-
CIAZIONE ITALIANA SEGNALETICA E SICU-
REZZA (AISES) - ASSOCIAZIONE ITALIANA SI-
CUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE (AISICO) -
ASSOCIAZIONE MOTOCICLISTI INCOLUMI -
ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI DEL TRASPOR-
TO PUBBLICO DI NAPOLI, ROMA, MILANO -
ASSOCIAZIONE POLIZIA MUNICIPALE E LO-
CALE D'ITALIA (ANVU) - ASSOCIAZIONE VITTI-
ME VIA DEL MARE - BUKE'N'BIKE-OCCHIO AL-
LA BUCA - CENTRO ALFREDO RAMPI - CON-
FEDERAZIONE TITOLARI AUTOSCUOLE E
AGENZIE ITALIANE (CONFEDERTAAI) - COOP.
MAGGIO ‘82 - COORDINAMENTO MOTOCICLI-
STI - EUROPEAN CONSUMERS - FEDERAZIO-
NE MOTOCICLISTI E SCOOTERISTI ITALIANI -
FEDERCAMMINACITTÀ (ASSOCIAZIONI DI PE-
DONII) - FIAB (FEDERAZIONE ITALIANA AMICI
DELLA BICICLETTA) - FONDAZIONE LUIGI
GUCCIONE ONLUS, ENTE MORALE VITTIME
DELLA STRADA - NITEL CONSORZIO INTERU-
NIVERSITARIO TRASPORTI E LOGISTICA - PAGI-
NEBLÙ PSICOLOGI E PSICOTERAPEUTI - SO-
CIETÀ ITALIANA PSICOLOGI SICUREZZA VIA-
RIA (SIPSIVI) - SOCIETÀ ITALIANA TRAUMATO-
LOGIA DELLA STRADA (SOCITRAS).



In vista della Settimana Mondia-
le sulla Sicurezza Stradale che si
svolgerà dal 23 al 29 aprile del
2007 si affollano i progetti, le ini-
ziative delle associazioni e delle
fondazioni sensibili al tema trat-
tato per offrire un utile contri-
buto teorico e pratico in mate-
ria.
Su questi binari si innesta per-
fettamente il progetto “Costo
zero” della Confedertaai (Confe-
derazione titolari autoscuole
agenzie d’Italia) che non svuo-
terà le casse dello Stato come
ben si esplica nella chiara titola-
zione.
La Conferdetaai è un’associazio-
ne con una realtà di 2.500 auto-
scuole sparse per tutto il territo-
rio ed è stata riconosciuta un’as-
sociazione di comprovata espe-
rienza nel settore della previ-
denza e della sicurezza stradale
con decreto n. 651 del 10 di-
cembre 1993 emesso dal Mini-
stero dei Lavori Pubblici; è stata
inoltre accreditata come asso-
ciazione di categoria maggior-
mente rappresentativa a livello
nazionale con per mezzo del
decreto del 9 febbraio 2004 ad
opera del Ministero dei Traspor-
ti.
Tutto questo volitivo esercito di
formatori impegnati nell’impor-
tante quanto determinante dif-
fusione delle norme di compor-
tamento sulla sicurezza stradale
entra in contatto ogni anno me-
diamente con 1.500.000 giovani
tra i 14 e i 24 anni, la fascia d’età
per eccellenza dell’incidentalità
stradale.
Un concreto rischio di sicurezza
su strada per i giovani che non
poteva lasciar indifferente colo-
ro che per primi indottrinano i
futuri automobilisti e, dopo l’in-
troduzione della patente a pun-
ti del governo Berlusconi nella
precedente legislatura con l’ob-
bligo del patentino sulle due
ruote, i motociclisti.

Si rendono ovvie alcune modifi-
che efficaci al Codice della Stra-
da senza investimenti finanziari
per l’ordinamento statale ma
con un ritorno economico profi-
cuo.
Per questo è opportuno porre
notevole attenzione al progetto
per individuarne gli interventi
concreti su cui si basano le tra-
sformazioni.
I quattro aspetti su cui intervie-
ne il progetto sono:
1. Apprendistato alla guida o
guida accompagnata;
2. Foglio rosa dopo l’esame di
teoria;
3. Guida dei ciclomotori;
4. Esami di guida.

Per quanto riguarda il primo
aspetto, relativo all’azione di
guida vera e propria, si propone
l’introduzione saggia di una
guida accompagnata come già
avviene in paesi europei come
Francia e Olanda.
Di fronte alla norma vigente di
concedere ad un giovane di 14
anni una piccola autovettura a 4
ruote ed un ciclomotore con la
velocità massima di 45 km (mo-
difiche eventuali e purtroppo
frequenti del mezzo a parte) la
proposta della confederazione
prevede per i 16enni la possibi-
lità di un permesso provvisorio
di 24 mesi all’aspirante automo-
bilista al fine di esercitarsi alla

guida di un’auto sotto la vigilan-
za e l’esperienza di un tutor
scelto secondo determinati cri-
teri e la professionalità di un’au-
toscuola autorizzata; questo
con il vantaggio non solo di au-
mentare la pratica e la confiden-
za nella guida ma anche di ag-
giornare e responsabilizzare i
cosiddetti conducenti esperti
impiegati nella figura del tutor.
Terminato il percorso di appren-
distato, il giovane dovrà soste-
nere al compimento dei 18 anni
un presame in autoscuola con
cui accede direttamente agli
esami del DTT.
Il secondo aspetto riguarda la
questione amministrativa del
foglio rosa dopo l’esame di teo-
ria.
La proposta suggerisce forte-
mente la consegna del foglio ro-
sa soltanto a coloro che abbia-
no superato con esito positivo
la prova teorica della patente di
guida e non donare, come tut-
tora accade, questo permesso di
circolazione appena viene pa-
gata l’iscrizione all’autoscuola.
L’evidente rischio di mettere su
strada giovani inesperti alla
conduzione del mezzo e incon-
sapevoli del norme del Codice
della Strada è facilmente ravvi-
sabile.
Il terzo aspetto, su cui la propo-
sta insiste molto, è la guida dei
ciclomotori.
La notevole diffusione delle mi-
ni autovetture su 4 ruote è an-
data tuttavia a cozzare contro
l’efficace azione d’intervento e
soprattutto di informazione ai
giovani in materia di sicurezza
stradale.
Nei fatti, obbligo di patentino
con relativo esame per i 14enni
disposti a guidare un ciclomo-
tore mentre via libera ad altri
coetanei con una voglia antici-
pata di guidare una vettura con
alcune ovvie limitazioni ma so-
prattutto tutti i rischi connessi.

UUnn  pprrooggeettttoo  aa  CCOOSSTTOO ZZEERROO
PPeerr  uunnaa  ppoolliittiiccaa  ffoorrmmaattiivvaa  ppeerrmmaanneennttee  
cchhee  ggaarraannttiissccaa  ppiiùù  ssiiccuurreezzzzaa  ssuullllee  nnoossttrree  ssttrraaddee
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Occorre quindi un intervento
mirato per risolvere questa sto-
natura legislativa e, quel che più
interessa i cittadini, pratica.
Far diventare l’attuale CIG (certi-
ficato di idoneità alla guida dei
ciclomotori) una vera patente di
guida con una prova di guida
differenziata tra motociclisti che
verrebbero formati in vista dei
16 anni come età utile per gui-
dare una moto (annesso il siste-
ma sanzionatorio delle altre pa-
tenti) e i conducenti di vetturet-
te 50 cc.
Il quarto e ultimo aspetto in
questione, gli esami di guida,
prevede una parziale revisione
della modalità di esecuzione in
atto con la valutazione sostan-
ziale degli aspetti tecnici e le at-
titudini psicologiche alla guida,
dell’adozione di una tecnica di
guida improntata maggiormen-
te alla tecnologia in possesso
sui veicoli di nuova concezione,
dell’impostazione di una guida

tesa al contenimento dei consu-
mi di carburante per una “guida
ecologica”, dell’acquisizione del-
la visione del traffico, della cor-
retta applicazione dei concetti
di “guida difensiva”, della cono-
scenza delle tecniche di control-
lo della sbandata.
Tutto ciò affidato a formatori al-
tamente qualificati, argomento
purtroppo latitante dalle politi-
che nazionali dato che la forma-
zione professionale e l’aggior-
namento periodico vive una

paralisi che dura da ormai 30
anni.
La proposta quindi si innesta
sull’onda della formazione dei
formatori come funzione obbli-
gatoria nelle autoscuole oltre al-
l’effettuazione dell’addestra-
mento e degli esami in autostra-
da, su percorso urbano ed in
aree attrezzate.
L’ottima formazione del candi-
dato si otterrebbe così con un’e-
levata preparazione del perso-
nale formatore ed esaminatore.

Intervento che colmerebbe una
preoccupante lacuna, quella del
conseguimento del titolo di
istruttore di guida ed insegnan-
ti di teoria, che avviene senza
aggiornamenti periodici in: Ita-
lia, Cipro, Gran Bretagna, Irlanda,
Irlanda del Nord, Paesi Bassi.
Di contro la formazione obbli-
gatoria ai maestri conducenti di:
Austria (6 mesi), Repubblica Ce-
ca (230 ore), Danimarca (6 mesi),
Finlandia (18 mesi), Francia (600
ore), Germania (da 10 a 24 me-
si), Grecia (12 mesi), Ungheria
(294 ore), Lettonia (154 ore), Li-
tuania (200 ore), Lussemburgo
(3 anni), Norvegia (2 anni), Polo-
nia (4 mesi), Portogallo (280
ore), Slovacchia (230 ore), Spa-
gna (7 mesi), Svezia (800 ore),
Svizzera 1500 ore), Estonia e Bel-
gio.
Il Progetto della Confedertaai:
sicurezza stradale a costo zero!

Stefano Giovinazzo

SEGNALI STRADALI AL FEMMINILE!
TRENTO. Attenzione ai se-
gnali stradali: la sagoma di
una donna col badile in
un segnale stradale di la-
vori in corso.E' la provoca-
zione realizzata a Trento
dall'artista sociologa Anna
Scalfi,che già lo scorso an-
no fece parlare di sé met-

tendo una donna al posto del tradizionale omino sui semafori pedona-
li. Il segnale stradale al femminile e’ stato esposto a “Vedro”, la manife-
stazione che per tre giorni ha riunito a Dro, in Trentino, esponenti italia-
ni 30-40enni del mondo dell’economia,cultura,politica e della PA.Con-
temporaneamente in Austria una campagna paritaria rimpiazza in mol-
ti segnali stradali  le figure maschili con altre femminili.

RAGAZZE IN TOPLESS PER FAR RALLENTARE GLI AUTOMOBILISTI
Andare veloci in automo-
bile, superando i limiti
imposti dalla segnaletica
stradale, non è una abitu-
dine esclusiva degli ita-
liani. Le autorità danesi,
stanche di non ottenere
risultati con i classici si-
stemi deterrenti, primo

fra tutti l'autovelox, hanno deciso di optare per una strategia "or-
monale". Per evitare che i cartelli stradali vengano costantemente
ignorati dagli apprendisti Schumacher, la polizia locale ha pensato
bene di metterli in mano a donne discinte. Intervistati numerosi au-
tomobilisti che si dichiarano all’unanimità entusiasti. Al posto degli
agenti in divisa infatti nelle strade dove si devono rispettare dei li-

miti ci saranno delle ragazze in topless che, dotate di cartello, indi-
cheranno ai conducenti la velocità massima. Il Consiglio per la sicu-
rezza nella circolazione stradale ha realizzato anche un video spot
che, stando a quanto comunicato da un portavoce, è stato scaricato
già da oltre un milione e mezzo di persone: tutti automobilisti co-
scienziosi ovviamente.

OBBLIGO DI INSTALLAZIONE SUI CAMION DELLE STRISCE RE-
TRORIFLETTENTI

E' obbligo per gli auto-
trasportatori dal 1°
Gennaio 2007 l'installa-
zione sui camion delle
strisce retroriflettenti. A
tal riguardo si sottoli-
nea che l'entrata in vi-
gore di questa disposi-

zione è prevista dall'art.72, comma 2-bis del Nuovo Codice della
Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285) che recita: "Durante la circola-
zione, gli autoveicoli, i rimorchi ed i semirimorchi adibiti al traspor-
to di cose nonché classificati per uso speciale o per trasporti speci-
fici, immatricolati in Italia e con massa complessiva a pieno carico
superiore a 3,5 t, devono altresì essere equipaggiati con strisce po-
steriori e laterali retroriflettenti. […]I veicoli di nuova immatricola-
zione devono essere equipaggiati con i dispositivi del presente
comma dal 1° aprile 2005 ed i veicoli in circolazione entro il 31 di-
cembre 2006”. Gli evidenziatori retroriflettenti devono essere appli-
cati in maniera tale da rendere visibile l’intera lunghezza del veico-
lo, se visto lateralmente e l’intera larghezza del veicolo, se visto po-
steriormente. Gli evidenziatori retroriflettenti devono essere di co-
lore bianco o giallo se applicati lateralmente al veicolo e di colore
rosso o giallo se applicati posteriormente allo stesso. Per la violazio-
ne della suddetta norma è prevista una sanzione pari a e 74,00.

CURIOSITÀ E NOTIZIE FLASH A CURA DI PAOLA MARTINELLO



Nella splendida cornice di Palazzo Fla-
minio a Villa Borghese si è svolta, vener-
dì 15 dicembre, la Consulta Nazionale
per la Sicurezza Stradale coordinata da
Silvano Veronese.
Il coordinatore ha sottolineato il ruolo di
consulenza svolto da quest’organo, co-
stituito il 2 gennaio 2001, e i tre compiti
fondamentali: la partecipazione alla de-
finizione e all’aggiornamento del PNSS
(Piano Nazionale per la Sicurezza Stra-
dale), l’osservazione dei dati e la succes-
siva valutazione, l’analisi dell’efficacia
delle misure attuali e delle diffusione di
buone pratiche.
Un’occasione di confronto, di interven-
to, di progettazione.
L’assemblea plenaria che ha visto il pri-
mo incontro ufficiale tra il Ministro dei
Trasporti  Alessandro Bianchi e la Con-
sulta, è stata presieduta in apertura dal
presidente del CNEL, organo stabile
nella sede di viale Lubin 2, Antonio
Marzano.
L’ex Ministro delle Attività Produttive
nel quadriennio 2001 – 2005, ha affron-
tato il tema della Sicurezza Stradale con
un frase alquanto evocativa e sicura-
mente d’effetto: “Ogni giorno sulle no-
stre strade accade un miracolo, quando
un giovane a bordo delle due ruote tor-
na a casa sano e salvo.Ma non possiamo
affidarci soltanto ai miracoli…”.
Subito dopo ha preso la parola Mauri-
zio Coppo, responsabile della Segrete-
ria tecnica della Consulta.
Con una relazione approfondita e pun-
gente ha mostrato a tutti i presenti in sa-
la la differenza tra la pianificazione della
sicurezza stradale in Europa e in Italia.
Ne sono emerse note dolenti soprattutto
per quel che riguarda la mobilità sul no-
stro paese: un paese lento nei trasporti!
Il piano di lavoro intavolato da Coppo
ha riguardato tre nodi principali su cui il
governo italiano deve focalizzare l’inte-
resse:
1. Riordino e destinazione dei finanzia-
menti (che non devono essere soltanto

statali);
2. Elaborazione di progetti futuri che
prevedano il calcolo del rischio;
3. Istituzione di organi di Governance 
Distaccandosi dall’esempio svizzero
(delega ai privati per gestire la spinosa
questione della salvaguardia stradale
peraltro con buoni risultati), bisogna
sviluppare una gestione pubblica di si-
curezza stradale inserita in un contesto
di governo pubblico.
A porre l’accento sull’impegno costante
del governo è stato naturalmente il Mi-
nistro dei Trasporti, il quale ha esordito
annunciando una riforma immediata
(già dal primo bimestre del 2007) del
trasporto pubblico locale.
Dopo aver accennato ad alcuni dati re-
lativi all’incidentalità italiana, in posizio-
ne mediana rispetto al contesto euro-
peo, il Ministro ha ribadito un concetto
tanto forte quanto saggio: più che una
potenziata innovazione tecnologica
che sviluppi una macchina intelligente
c’è bisogno di un “guidatore intelligente”.
Una “Cultura della Guida” come miglior
spot per una corretta prevenzione degli
incidenti stradali.

Il nodo centrale del discorso si è focaliz-
zato intorno a concetti molto attuali an-
che se difficili da dipanare: dallo sposta-
mento della mobilità delle merci via
mare e ferrovia invece che su strada, al-
l’introduzione di una mobilità alternati-
va dal mezzo privata che spinga verso il
servizio pubblico connesso ad un mi-
glioramento della qualità di vita delle
nostre città.
Di seguito gli obiettivi da raggiungere
nel più breve tempo possibile:
• Stabilire delle regole di comporta-
mento;
• Controllo su strada in collaborazione
stretta con il Ministero dell’Interno (pre-
feribile la forza civile di pattuglia rispet-
to ai pur sofisticati congegni elettronici
ormai metabolizzati e in alcuni casi già
sconfitti dai “pirati della strada”);
• Informazione utile e flessibile sulle ar-
terie stradali (abbandonare i desueti
cartelli in favore di uno sviluppo tecno-
logico che conferisca dinamicità e alter-
native al guidatore);
• Formazione per la nascita di una “Cul-
tura della Mobilità” (attività congiunte
tra Ministero dell’Istruzione ed enti lo-

Sicurezza stradale: 
via alla concertazione
Dopo due anni torna a riunirsi la Consulta
Nazionale presso il Cnel in presenza del
Ministro dei Trasporti, Alessandro Bianchi
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cali con corsi di educazione stradale, for-
mazione dei formatori);
• Agenzia della sicurezza stradale (idea
da approfondire malgrado la necessità
di lavorare prima sul contenuto e in se-
guito sulla forma).
Il Ministro ha concluso il suo intervento
con la parola chiave: Concertazione!
Un impegno a 360 gradi da parte di tut-
te le istituzioni e le parti sociali in gioco
per sviluppare un efficace piano di sicu-
rezza stradale.
Nel corso della prima sessione mattuti-
na sono interventi nell’ordine Claudio
Camocardi, Antonio Mangiacavallo, Pie-
ro Caramelli, Mario Greco, Stefano Gio-
venali e Mauro Calamante.
Le testimonianze e gli interventi dettati
di seguito hanno rappresentato, oltre
ad un utile scambio di vedute a livello
locale da innestare all’interno del pano-
rama collettivo, un vero e proprio “mo-
dus operandi” di tutti quegli attori im-
pegnati in una lotta a cui tutti vogliono
e, a nostro avviso per etica, devono dare
il pur minimo contributo.
Claudio Camocardi, Assessore ai Lavori
Pubblici e Programmazione Territoriale
della Provincia di Mantova, ha confer-
mato che una Governance della sicurez-
za stradale è la via essenziale alla risolu-
zione di questo problema collettivo.
Nella Provincia di Mantova si sta svol-
gendo un compito importante per la
gestione locale di 1100 km da parte del-
l’ANAS e con pochi strumenti a disposi-
zione malgrado ci sia bisogno di elevati
standard qualitativi per incidere sul si-
stema. Tra gli elementi di plauso attri-
buiti all’amministrazione mantovana si
annovera l’informatizzazione in tempo
rapido dei dati forniti dall’ISTAT così da
favorire una funzionale lettura dei dati.
Antonino Mangiacavallo, Consigliere
del Ministro della Pubblica Istruzione
per l’educazione alla sicurezza stradale,
elogiando in avvio la buona relazione
comparativa Europa - Italia dell’architet-
to Coppo, ha puntato sull’educazione

stradale ai giovani come eccellente pre-
venzione del rischio.
Concertazione d’accordo, afferma Man-
giacavallo, ma occorre istituire un centro
di coordinamento che miri al raggiungi-
mento definito degli obiettivi altrimenti

si assiste ad una vana concorrenza.
Il Ministero dell’Istruzione si impegnerà
quindi a sviluppare nei giovani l’auto-
nomia di giudizio, ad approfondire la
conoscenza e il rispetto delle norme di
legge, a considerare preminente il con-
cetto di legalità in strada, a rendere
chiaro il rapporto tra stile di vita e stile
di guida.
Tutto ciò sotto lo slogan di Cittadinanza
consapevole.
Piero Caramelli, Direttore I Divisione
Servizio PS Ministero dell’Interno, ha
preso di petto l’obiettivo europeo della
riduzione del 50% degli incidenti stra-
dali entro il 2010 con tre cardini decisivi:
un coordinamento forte, un inaspri-
mento delle sanzioni per chi fa uso di al-
cool e/o sostanze stupefacenti prima
e/o durante la guida (visto l’aumento di
consumo anche nelle categorie profes-
sionali addette al trasporto pubblico o
privato) e un aggiornamento rapido dei
dati ISTAT.
Mario Greco, Dirigente ISTAT, ha giustifi-
cato le accuse di un ritardo del centro
ISTAT nel fornire i dati, come una lentez-
za a dovuta al tempo fisiologico di rac-
colta degli stessi che in una seconda fa-
se vengono rielaborati così da registrare le
caratteristiche per ogni singolo incidente.

Si potrebbe migliorare la rilevazione dei
dati concedendo una delega agli enti
territoriali più vicini alle fonti, le Provin-
ce, così da tornare in un secondo mo-
mento per verificarne la correttezza.
Stefano Giovenali, Presidente AIIT, ha
sottolineato positivamente che vi è co-
munque in tutte queste iniziative una
capacità di innovare – progettare – mo-
tivare.
Un nodo di discussione posto dal Presi-
dente è stato il riordino del trasporto
pubblico locale da considerare sotto un
diverso aspetto: non incentrare l’atten-
zione sulle vetture–km ma su quante
persone può trasportare la singola vet-
tura, diminuendo in tal modo la quota
di rischio sul suolo stradale.
Inoltre bisognerebbe creare dei percor-
si alternativi e sicuri malgrado sia molto
difficile nella realtà di una metropoli.
Mauro Calamante, Assessore alla Mo-
bilità del Comune di Roma, ha lanciato
un allarme per quanto riguarda la mobi-
lità a Roma.
Una situazione d’emergenza che deve
tener conto dei programmi a medio -
lungo termine ma e anche affrontare i
numerosi e annosi problemi quotidiani.
A Roma c’è una rete viaria gerarchizzata
e le sanzioni previste dovrebbero ade-
guarsi a questa condizione.
È conveniente inoltre omologare più si-
stemi tecnologici per aumentare la
competizione e di conseguenza abbas-
sare i prezzi esorbitanti delle strutture.
Prima della presentazione dei progetti
delle Amministrazione proponenti, Ve-
rona, Reggio Emilia, Bolzano e Cesenati-
co, ha concluso la prima sessione Ser-
gio Dondolini, Direttore Generale per
la Motorizzazione Ministero dei Traspor-
ti, che ha incentrato il suo intervento
sulla mobilità dei bambini.
Un nodo fondamentale per incidere sul
corretto sviluppo di un’educazione stra-
dale del futuro.

Stefano Giovinazzo

Le poche eccezioni in positivo merita-
no sicuramente una citazione.
A tale proposito, guardate che bel prov-
vedimento ha adottato
l'Amministrazione comunale di Silando,
in provincia di Bolzano: un parcheggio
per mini-bici, pensate un po', davanti
all'asilo, fatto per bambini di 4, 5 anni! Si,
avete letto bene: "per bambini dell'asi-
lo...!"  E' incredibile: un esempio di sensi-
bilità amministrativa senza pari!

L.F.Memoli

UN PARCHEGGIO PER MINI BICI ALL’ASILO
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DONAZIONI LIBERALI A FAVORE DI ONLUS
Le donazioni a sostegno della Fondazione Luigi
Guccione Onlus possono avvenire tramite:
- c/c postale intestato a Fondazione Luigi
Guccione Onlus Ente Morale Vittime della strada n°
20617874
- bonifico bancario intestato Fondazione Luigi
Guccione Onlus Ente Morale Vittime della Strada
Conto corrente bancario 2325037, CAB 16200, ABI
01030 presso Monte dei Paschi di Siena, Agenzia di
Cosenza, Via Panebianco.

DEDUCIBILITÀ FISCALE PER PERSONE 
FISICHE E IMPRESE

Articolo 14, Decreto Legge n. 35/2005
Le liberalità in denaro o in natura erogate dalle
persone fisiche e da enti soggetti all’imposta sulle
società in favore delle O.n.l.u.s. sono deducibili fino
al 10% del reddito complessivo e comunque non
oltre 70.000 euro all'anno.

Provincia di Cosenza Comune di Cosenza Comune di Rende

Comune di Roma
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